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Seduta straordinaria del consiglio regionale (oggi discute della giunta) 

Aziende in crisî  200 mila ^ 
disoccupati: le cifre 

della « questione industriale » 
L'intervento di Minucci, della segreteria nazionale - «Una diversa 
politica economica ha bisogno di un governo con tutta la sinistra» 

h, 

Seduta straordinaria ieri 
mattina, alla Pisana, del con
siglio regionale. In discus
sione: la «questione indu
striale». Il Lazio è ancora 
senza una giunta di governo 
a quasi quattro mesi dalle 
elezioni, ma 1 problemi della 
nostra regione non aspetta
no, vanno affrontati subito. 
Cosi, oggi, in un'altra convo
cazione, tornerà in primo pia
no in aula il dibattito sulle 
prospettive politiche, ieri in
tanto — come avevano chiesto 
i comunisti, per i quali ha pre-
so la parola il compagno Adal
berto Minucci, della segréte-
ria nazionale — l'assemblea 
ha esaminato lo stato di pe
santi difficoltà in cui si di
batte-una parte non piccola 
né secondaria dell'apparato 
produttivo laziale. 

C'è la crisi della Fiat di 
Cassino, lnnazitutto. Una fab
brica che tiene assieme l'eco
nomia di una intera zona e 
che minaccia licenziamenti a 
catena e 2.500 operai più 100 
impiegati in cassa integrazio
ne. Poi, c'è il futuro incerto 
di un centinaio di imprese di 
piccole e medie dimensioni 
che danno lavoro a 15.000 di
pendenti. E' la crisi del vero 
e proprio «tessuto connetti
vo» del sistema produttivo 
regionale. ' 

Ancora. Ci sono 1 centono-
vantunomila e rotti iscritti al
le liste del collocamento (la 
metà sono donne) e bisogna 
considerare che il Lazio è già 
sotto la media nazionale- del 
tasso di occupazione nell'in
dustria di trasformazione. Ec
co perché i consiglieri comu
nisti hanno voluto, sulla crisi 
industriale, muoversi subito, 
all'inizio della legislatura, in 
consiglio e fuori di esso, fra i 
lavoratori. ••••-
• Ieri, sulla crisi industriale, 
inserite all'ordine del. giorno 
c'erano tre mozioni: quella 
del Pel, una del Psì. l'ultima 
firmata De. Il documento co
munista parte naturalmente 
da un secco rifiuto dell'ipote
si («intollerabile») dei licen
ziamenti e fa varie propo
ste. Tanto per cominciare, 
vanno riprese le iniziative 
fatte col governo. Adesso è 
dimissionario, ma in tutti 
questi mesi è sempre stato 
sordo e inadempiente. Mini
stri che non si fanno trovare, 

autorità che, invitate a una 
conferenza indetta dalla Re
gione, 'pensano bene di di
sertare, Insomma, dicono i co
munisti, il governo bisogna 
« stanarlo ». 

Per Cassino, invece, è neces
sario far parlare chiaro, una 
volta per tutte la Fiat. I di
rigenti dello stabilimento de
vono dire cosa hanno in men
te. Certo, la Fiat non può con
tinuare come ha fatto finora: s 
prima promette ben 5.000 as
sunzioni nuove, intasca 145' 
miliardi di denaro pubblico 
dalla. Cassa del Mezzogiorno 
e poi (invece di Investire) li
cenzia o camuffa i licenzia
menti con l'integrazione a 
zero ore. A Cassino, fra l'al
tro, di «mobilità esterna» 
neanche è il caso di parlarne: 
gli iscritti alle liste del di
soccupati sono già 4.000. 

La mozione del Pel sulla 
Fiat chiede, inoltre, un in
contro fra tutte le Regioni 
dove hanno sede stabilimenti 
dell'azienda, un progetto or
ganico della giunta su Cassi
no e invita i Comuni della 

Tra pochi giorni 
aperto al traffico 

il sottovia 
Trullo-Magliana 

" Per andarp da via del Trul-. 
lo a via della. Magliana e 
viceversa ora non sarà più 
necessario ' fare lunghe file 
davanti al passaggio a livel
lo. . Proprio ieri mattina un 
rappresentante delle FF.SS. e 
uno del Comune hanno conse
gnato alla XV circoscrizione 
il nuovo sottovia che collega 
direttamente le due . strade 
passando sotto la ferrovia. per 
Fiumicino. 

Il nuovo sottovia non risol
verà soltanto problemi di traf
fico, ma permetterà anche di 
realizzane più rapidamente il 
collegamento ferroviario ; di
retto, come previsto, tra Ro
ma e l'aeroporto. 

zona a scendere a fianco del 
lavoratori in lotta. 

Alla Pisana, a nome del 
gruppo comunista ha parlato 
11 compagno Adalberto Minuc
ci, che ha fatto cosi il suo 
primo discorso come consiglie
re regionale. 

«Non è senza significato 
— ha detto Minucci — che 
contemporaneamente la Fiat 
abbia ritirato 1 licenziamenti 
e il governo Cossiga sia stato 
sconfitto alla Camera. La cri
si della Fiat mostra come un 
certo modello di sviluppo in
dustriale sia ormai esaurito e 
alano necessarie innovazioni 
profonde. La caduta del gover
no dimostra che la svolta di 
politica economica, per realiz
zarsi, ha bisogno di una nuo
va direzione politica della qua
le non può più essere esclu
sa la grande forza della clas
se operaia e la sinistra nel 
suo complesso». 

Il compagngo Minucci ha 
analizzato, quindi, la vicen
da Fiat su vari piani: la de
bolezza e gli errori dei diri
genti della grande Industria 
torinese; gli squilibri delia 
struttura produttiva del Pae
se e le gravi responsabilità 
delle forze di governo che 
hanno boicottato qualsiasi 
tentativo di riforma e di 
programmazione; la crisi del
l'industria automobilistica e 
programmazione ; la crisi del
l'industria automobilistica e 
dell'economia mondiale dalla 
quale non si potrà uscire sen
za una politica di distensione 
e di cooperazione internazio
nale. • •• ( 

Il consigliere comunista si è 
Infine soffermato sul contri
buto specifico che la Regio
ne, a partire dai problemi de
gli insediamenti Fiat nel ter
ritorio regionale, può e deve 
dare per delineare i - primi 
elementi di una politica indu
striale e dell'occupazione che 
obbedisca a criteri di. pro
grammazione. 

Sono intervenuti In consi
glio anche Pallottlni del Psl 
(ha chiesto un Incontro tra 
la Fiat e una delegazione del
la Regione), il de Gaibisso 
(ha accusato la Fiat di immo
bilismo), il repubblicano Ber
nardi, la liberale Martino. 
Oggi il consiglio torna a riu
nirsi. Argomento: la formazio
ne della nuova giunta. 

Firmati due ordini di cattura per l'assassinio dei due carabinieri trucidati l'I 1 agosto scorso 
/ . f r '. 
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Di «Prima linea» i killer di Viterbo 
Si tratta di Maurizio Bignamì e Michele Vìscardi, tutti e due considerati personaggi di spicco dell'organizzazione 

eversiva - Le indagini per l'Identificazione del > commando » sono state estese anche a Bergamo a Torino e Firenze 

I due presunti terroristi Maurizio Bignamì • Micheli Viscardi 

I ridicoli imbrogli della DO alla festa di Ponte S. Angelo 

'XJn '«amicizia» tutta particolare 
* Di promesse i democristia
ni ne fanno tante ma, alla 
fine, come è noto, non le 
mantengono mai. Fa parte 
del loro stile. D'altro giorno, 
però, sono davvero caduti nel 
ridicolo, in cambio di qual
che centinaio di mila lire. 
Vediamo. Prima che finisse 
Tevere-Expo un signore è 
passato tra gli espositori e, 
promettendo mari e monti, 
li ha pregati di restare du
rante Il «Festival dell'Amici
zia» che si sarebbe svolto 
proprio U, tra ponte Sanf 
Angelo e ponte Umberto. 
«Dovrete pagare solò 50 mi
la lire — gli ha detto — il 
prezzo' per l'occupazione del 

suolo. Ma in cambio.-». In 
cambio ha «promesso» una 
marea di gente che sarebbe 
arrivata da tutte le parti per 
assistere agli • spettacoli- di 
Domenico Modugno. Renato 
Zero, Rettore, Adriano Celen-
tano. I commercianti non' ci 
hanno pensato su due volte 

E' chiaro che di fronte al
la prospettiva di un'invasio
ne fuori da ogni previsione, 
gli espositori hanno fatto ac
quisti consistenti per non 
trovarsi «scoperti». Era tut
to-pronto, insomma. Poi, sa
bato (giorno d'inizio ' della 
«'grande» -festa) s'è cono
sciuto Il programma. Di Mo
dugno, Celentano e Renato 

Zero nemmeno l'ombra: solo 
qualche stornellata e una 
marea di comizi. Per di più 
per entrare si sarebbero do
vute pagare 500 lire. E la gen
te, infatti, alla' grande festa 
non c'è andata. Gli esposito
ri si sono ribellati e hanno 
scritto una lettera di prote
sta. Qualcuno è passato tra 
gli stands per farla firmare 
e, si dice a causa di un ma
linteso, s'è' ritrovato addos
so cinque poliziotti in bor
ghese» su tutte le furie, che 
l'hanno condotto al commis
sariato. Insomma, dopo la 
truffa anche la beffa. Non 
c'è che dire: una bella fe
sta dell'a amicizia». 

Maurizio Bignamì, detto 
« Maurice » e Michele Vi
scardi, latitanti. « grossi cà
libri» di Prima Linea. Sareb
bero loro due dei quattro ter
roristi, che 1*11 agosto scorso 
uccisero a Ponte dei Celia — 
alle porte di Viterbo — due 
carabinieri dopo ave? com
piuto una rapina in una.agen
zia della banca del Cimino.-
Il sostituto procuratore della 
Repubblica Labate ha emesso 
contro Bignami e Viscardi. 
due ordini di cattura per du
plice omicidio, rapina a ma
no armata, sequestro conti
nuato e aggravato di persone,' 
porto abusivo d'arma * \ 
La notizia è stata data ieri 

mattina, nel corso di una con
ferenza stampa indetta dal 
questore di Viterbo, D'Ales
sandro e dal comandante del
la legione- dei carabinieri. 
Notaristefano. Gli inquirenti 
hanno detto che contro i due, 
considerati esponenti di spic
co di Prima Linea, sono stati 
raccolti « elementi certi di 
resoonsabilità. nel corso, di 
lunghe indagini compiute pa
rallelamente da polizia e da 
carabinieri, oltre che a Vi
terbo, a Bergamo. Torino e 
Firenze. Era ormai parec
chio tempo che gli investiga
tori erano arrivati alla • con
vinzione che la raoma alla 
Banca del Cimino di Viterbo. 
e l'uccisione dei carabinieri 
Pietro Cuzzoli e Ippolito Gol-
tellessa. fossero opera di un 
« commando » di terroristi la
titanti. /./. . • . . ' - . . . 

Nel corso delle,indagini gli 
investigatori accertarono an
che che i quattro appartene
vano a Prima Linea - e che 
erano « personaggi di - spic
co». Qualche giorno fa. ne
gli ambienti della procura di 
Viterbo, era trapelato un no
me: • quello di Maurizio Bi
gnami. n presunto terrorista 
sarebbe stato riconosciuto, in 
alcune foto inviate da Tori
no. da una persona che era 
stata sequestrata dai quattro. 

D opp essere fuggiti su un'au
to rubata, infatti, i banditi 
si erano rifugiati in un ca
solare poco distante da Ponte 
dèi Certi. Li avevano bloccato 
sotto la minaccia delle armi, 
per tutta la notte, una quin
dicina : di i persone, compresi 
quattro bambini. i y . ; . \ '••:••:, 

-'.- Micnéle Viscardi. bergama
sco, ventiquattrenne, latitan
te da circa un anno, • è ac
cusato — fra l'altro — di 
aver partecipato all'assalto 
alla caserma dei carabinieri 
di Dalmine, in provincia di 
Bergamo, nell'ottobre del "77. 
L'ultima : volta : che si parlò 
di lui fu nel maggio dell'an
no scorso, durante l'operazio
ne che • portò all'arresto di 
numerosi giovani bergamaschi 
per, una serie di -attentati 
« firmati J» da Prima'Lìnea e 
da *: sue organizzazioni affi
liate: « squadre proletarie ar
mate » e « proletari • armati 
per il ' comunismo ».. Contro 
Viscardi fu emésso un ordine 
di cattura per partecipazione 
a banda armata. < '.-

Indicato come uno dèi capi 
politici e -militari di. Prima 
Linea; - Maurizio Bignami è 
sospettato di aver partecipato 
a quasi tutti gli attentati ri
vendicati T dall'organizzazione 
clandestina negli ultimi due 
armi:.dall'uccisione del crimi
nologo Alfredo Paolella, avve
nuta a Napoli 1*11 ottobre del 
'78. a quella del magistrato 
Guido Galli, avvenuta a,Mi
lano il 19. marzo di quest'an
no. Nato a Neuuiv-sur-Seine 
(in Frància), ventinoveime. 
geometra, impiegato al Comu
ne .d i Bologna. Bignami è 
clandestino dal novembre.del 
'77. Era stato arrestato a 
Milano in; casa di Toni Negri. 
il 21 marzo di< quell'anno, po
chi giorni - dopo la. € rivolta 
di Bologna ». .-_---' 

In un.loden grigio indossato 
da Bignami al momento della 
perquisizione dell'abitazione 
del.' professore padovano, gli 
agenti- trovarono alcune car

te d'identità in bianco ruba
te i'11 marzo del '75 nel co
mune di Portici.. vicino Na
poli. Quei documenti erano 
dello stesso stock usato dal 
nappista Antonio Lo Muscio 
(ucciso a Roma il 1. luglio del 
'77) e da - Corrado Alunni 
(Prima Linea), • del quale 
Maurizio Bignami sarebbe 
stato il « bràccio destro ». 
"• Ma ricordiamo quella tragi
ca - mattina > dell'11 agosto 
scorso. • Mancavano cinaue 
minuti a mezzogiorno. Nella 
agenzia della Banca del Ci
mino entrarono in - quattro: 
« Siamo professionisti », dice
vano ridendo. Ed è.proprio 
con la ' spietatezza dèi killer 
di professióne che. dopo la 
rapina, assassinarono i due 
carabinieri. Li incontrarono 
sulla loro strada, un'ora più 
tardi, incappando in "un con
trollo in : piena campagna. 
lungo, la via Càssia. Prima 
menarono pugni e calci, poi 
hanno aperto il fuoco: sette. 
otto colpi sparati quasi die
tro la nuca dei due carabinie
ri.- Il brigadiere Pietro Cuz
zoli: 30 anni, ha lasciato la 
moglie: e uh bamhino di 5 an
ni: l'appuntato Ippolito. Cot-
teilessa.' 50 .'anni. ' era sposato 
e padre di due ragazzi di 17 
e 18 anni. \ . •-•;.. 

Braccati da decine di.agèn
ti. da cani. poliziotto, e .'#da 
elicotteri, i quattro killer coin
volsero neHa fuga gli abitan
ti; di un casolare fuori Vi
terbo.. All'interno c'erano una 
quindicina di persone e alcu
ni bambini. Sotto la minac
cia delle armi, i terroristi, si 
fecero accompagnare di not
te. nella capitale, eludendo. 
cosi, i numerosi posti di bloc
co. Fu dalla testimonianza de
gli ostaggi che la polizia e 
i carabinieri; vennero- a sa
pere che uno dei .terroristi 
era gravemente ferito..Le in
dagini. . cominciarono proprio 
da questo dato e si setaccia
rono letteralmente tutti gli 
ospedali e le cliniche d'Italia. 

Un documento dell'esecutivo regionale del FRI 

Per i repubblicani 
la «minWaica»; 
è improponibile 

fX-„.v - V- T -
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Sulla proposta ' socialdemo
cratica di .dare vita nel La
zio ad una giunta minoritaria 
a termine fino all'elezione del 
1981. formata da PSI, PSDI 
e PRI, si è espresso ieri l'ese -̂
cutivo regionale laziale del 
PRI che in un comunicato ha 
rilevato e l'estrema fragili
tà » e la < carenza di auto
revolezza» su cui si regge
rebbe, di conseguenza, il go
verno della Regione. . . . 

L'esecutivo inoltre, ha rile
vato che ' tale formula non 
contribuirebbe a chiarire una 
situazione precaria e confu
sa come quella della Regione. 
Pertanto il PRI rispetto a ta
le ipotesi pur e rimanendo di-' 
sponibile per un appoggio 
esterno, non ravvisa l'oppor
tunità di modificare una po
sizione già definita in base 
alla quale i repubblicani non 

entreranno a far parte della 
giunta regionale fino alle*1 pros
sime scadenze elettorali del 
giugno 1981». '" ' ; , - - . 

Lo stesso ' segretario re
gionale del PRI,: Ludovico' 
Gatto ha dichiarato che là 
proposta, . socialdemocratica. 
oltre alla scarsa consistenza 
politica, si manifesta di dif
ficile gestione. Ammesso in
fatti per assurdo, che a com
porre la nuova giunta si tro
vassero 6 socialisti, 3 social
democratici e due repubblica
ni, € dato che uno degli undi
ci è presidente del consiglio 
e altri 3 consiglieri dovrebbe
ro sedere sui banchi della 
Pisana come capigruppo, a 
fare gli assessori rimarrebbe
ro" in 7 e ciò obbligherebbe 
ognuno di loro a caricarsi di 
due assessorati. A questo pun
to ogni altro commento appare 
inutile ». 

Oggi 
^attivo 

Pci-Fgci 
con Achille 

Occhetto 
- e Gli sviluppi della. sHua-
ziófW politica dopo la cri
si di governo e l'Iniziativa 
del partito». Su questo te
ma è convocate per oggi 
alle 1t In Federazione l'at
tivo straordinario del par
tite e della FGCI di Re
ma e provincia. Sono tenu
ti a partecipare I compa
gni delle sezioni e delle 
cellule di fabbrica e del 
luoghi di lavoro, le se
greterie delle zone del par
tito e delle FGCI, I se-. 
gretari delle sezioni terrt-
torisli, delle cellule e del 
circoli della FGCI. Intro
durrà il compagne Sandro 
Morelli, segretarie deHa 
federazione. L'attive sari 
concluse da Actinie Oc-
inetto, della dfrezJono del 
partite. 

•> K > . < 
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Neppure con la tanto attesa circolare Aniasi si pronuncia sulla questione morfina-rnetaclone 

Il ministro e i tossicomani 
U T .U 

Protesta di giovani e medici della cooperativa Magliana '80 con una tenda a piazza Venezia — Rigidità e ambiguità del de
créto — Giovedì un incontrò tra coop e Regione — -«• I nostri risultati vanno valutati da un punto di vista politico e sociale » 

- 1 - / ; u 

. «Permette una parola? Sia-
i n o venute qui, k> e. le mie 
-amiche, per sapere se pos

siamo darvi una mano, se 
possiamo fare qualcosa anche 
noi~. ». Le tre signore di mez
za età al rivolgono così, l'aria 
un po' impacciata, ai giovani 
raccolti davanti alla tenda di 
piazza Venezia «otto il gran
de striscione «Cooperativa 
Magliana W ». Una delle coop 
che sarebbero spazzate via 
dall'entrata in vigore del de
creto Aniasi che, come si sa, 
minaccia di limitare al solo 
metadone 1 farmaci da usare 
nelle terapie disintossicanti 

- per gli eroinomani. A Maglia-
' na HO, invece, e a Bravetta, 
si è incominciato ad usare la 

: morfina con risultati abba
stanza soddisfacenti e cosi 
hanno fatto anche altri me
dici 

La tenda, gii striscioni, la 
pubblica «ricettazione», i 
grandi pannelli fotografici. 
sono la protesta dei giovani 
deHa cooperativa Magliana W 
(ma: con toro ci sono ideal

mente anche tutti gli altri, 
quelli 'delle altre- coop) con
tro quésto decretò che — dice 
Angelo- : Impàgliazzo medico 
— «è repressivo è cancella 
con un colpo di.spugna tut
te le positive-esperienze che 
abbiamo accumulato in questi 
anni».; * * • .- ' -

Certo, aggiunge dopo, 1 no
stri risultati forse da un pun
to di vista strettamente sa
nitario non dicono* mólto nel 
senso che sono troppo pochi 1 
giovani che' hanno dato un 
« taglio » alla droga ma molti 
di quelli che- sono in cura da 
noi con là morfina sono riu
sciti a trovare un lavoro, a li
berarsi della «rota»; ad ave
re una vita normale ad usci
re dal giro. « Si — con'erma 
A. P. 27 anni — fc» ora lavoro. 
Ma nessuno sa niente del 
mio "prima"- e del mio "pre
sente"— Certo, se ora levano 

-la morfina a me mi ributta
no nella fossa dei leoni ». 

Proprio su questo ora la 
discussione si fa più accesa. 
Tra i giovani passa di mano 

in mano l'ultima circolare del 
ministro Aniasi, quella: pro
messa come un «chiarimen
to» quella che sulla questio
ne per tanti versi drammati
ca morfina-metadone doveva 
dire una parola . definitiva. 
Inutile nascondere che a piaz
za-Venezia la delusione è sta-' 
ta grande. 

n ministro Aniasi Infatti, 
non dice né si né no. e ha 
trovato l'espediente per ri
mandare ad altri la soluzio
ne idei problema senza quin
di pronunciarsi sulla questio
ne. Rigidità, e ambiguità, si 
ripetono. Ma vediamo il testo 
nella parte in- discussione: 
wPertanio .— .si legge — il 
campo. di • applicazione del 
decreto è attualmente circo
scritto ai *oli preparati a ba
rn di metadone-. ». . 
' Subito dopo il ministro. 
però, entra nel inerito delle 
ultime polemiche ricordando 
che ««orto state avanzate ri
chieste intese ad. autorizza
re Vammissione dei tratta
menti in questione deWuso 

di altre-sostanze». Dopò aver 
; specificato che in tali richie
ste è inclusa quella riguardan
te la morfina'.come tratta
mento terapeutico il ministro 
• Ita ritenuto' opportuno in
vestire gli • organi tecnico-
scientifici del ministero per 
un attento riesame del pro
blema alla luce dei nuovi ele
menti acquisiti». Ciò vuol 
dire, insomma, che il mini
strò delega' àr tali organi il 
compito di decidere se i tos
sicodipendenti ; potranno es
sere curati anche con sostan
ze oppiacee, quali appunto la 
morfina ò il laudano, oppu
re se con il solo metadone. 
Tnsoma. un altro .rinvio, men
tre il tempo stringe. 

- : C'è.da.augurarsi che l'esa
me avvenga in -tempi rapidi. 
E* fissato per I l i ottobre in
fatti il-termine entro.il qua
le le USL dovranno indicare 
1 precidi socie-sanitari nei 
quali saranno istituti gli In
terventi terapeutici e riabili
tativi dei toaaicodipenóeritL 

Dopodomani, comunque, il 

ìi si' 
comitato istituito dalla- Re
gione per la lotta contro la 
diffusione ' dell'alcolismo e 
delle : tossicodipendenze pre
sieduto dall'assessóre <'Luigi 
Cancrini si '&kxmtzerà*oon4i 
medici è i 'giovani impegna
ti nelle cooperative. Un in
contrò - che dovrà servire a 
chiarire prima di tutto la rea
le quantità di interventi di 
disintossicazione a base di 
morfina o laudano. Si esami-
nerranno inoltre I primi.dati 
messi a disposizione dalle 
cooperative • sulla efficacia 
medica e sociale di queste te
rapie. 

Il comitato — si legge in 
un documento — si impegne
rà sulla «possibilità d'inter
vento per valorizzarli e farli 
conoscere come Comitato .e 
come Regione ». Nell'incontro 
sarà anche messo a punto un 
piano d'emergenza per «far 
.fronte insieme alle coopera
tive ai problemi -che si cree-

: Tossicodipendente 

denùlKia 
lo spacciatore 

" Uno spacciatore, è stato ar
restato ieri mattina dopo la 
denuncia di un giovane tos
sicodipendente che si era ri
volto agli agenti di una vo
lante in servizio nella sona 
di S. Paolo. «Non vuole più 
vendermi la roba -?• ha det
to il ragazzo — per costrin
germi a rientrare nel giro di 
scippatori che lui tiene sotto 
controllo».' Subito sono par
tite le ricerche e aDa fine 
ruorao, Giuseppe Coìombta-
no. e stato bloccato. '-

Nelle tasche nascondeva 
una decina di dosi di eroina 

« —— e. un taccuino con un lungo 
ranno con l'eventuale entra- elenco di nomi dei -suoi abi
ta in vigore del decreto». ' tuati clienti: - - . 

Lo manifestazione del PC. olla RAI 

Portiamo questa 
lotta in 

tutta la città 

tZavoli, De Luca, Babbi-
co I atti osceni in luogo 
pubblico »; « Sembrava la 
notte di S. Valentino / è 
morta la riforma, sappiamo 
chi è Vassasstno»: prima 
che in viale Mazzini si co
minci con i discorsi, una 
ragazza afferra il megafono 
e si mette a scandire questi 
e altri slogan. 

A curiosare durante l'as
semblea di ieri mattina nel
l'atrio della direstane gene
rale della RAI, tra la gente 
che partecipa alla manife
stazione- del PCI (ci sono 
ancne Nanni Loy e Ettore 
Scola) si ha anche questa 
Impressione: Io scatto din-
dignazione che la «truffa 
delle nomine» ha suscitato 
nella RAI ha ridato non so
lo vigore alla lotta, ma è 
stato un fatto liberatorio 
anche per la fantasia di la
voratori che In questi anni 
di rospi hanno dovuto in
ghiottirne fin troppi E co
si la lunga sfilza di feroci 
definizioni contate negli an
ni passati su De Luca e Za-
voll si va notevolmente ar
ricchendo. 

Dei resto di formale c'è 
ben poco nella manifesta
zione di ieri sera. C'è rab
bia, determinazione a farla 
fintta, i consapevolezza che 
adesso bisogna portare la 
battagli* fuori dal cancelli 
di viale Mazzini • coinvol
gervi. inUnto, la città: le 
scuole, le fabbriche, gli uf
fici, 1 quartieri. In questi 
luoghi — dice il compagno 

Slogan contro la direzione 
dell'azienda - I discorsi 

dei compagni Pavolini e Minacci 

Veltroni, della segreteria 
della Federazione — biso
gna organizsare la raccolta 
di firme per una denuncia 
di massa da presentare alte 
magistratura contro chi ha 
calpestato leggi e regola
menti per imporre sul filo. 
a poche ore daOa caduta del 

• governo, un organigramma 
truffaldino. 

Sul camion che fa da pal
co campeggia una scritta 
semplice: «No aUe lottizza
zioni deOa RAI-TV»; sul 
cancelli gli striscioni delia 
cellula PCI Itavi*, delle se
zioni «Guido Rossa» deHa 
RAI e di Tiburtino. della 
sezione Mazzini; un cartel
lo della FOCI: «Pieeott, 
Crai*, la Rat non è am* 
vostra ». 

Sul palco ci sono il com-
ntgno Morelli, segretario 
della Federazione, Leo Ca
nnilo, I consiglieri del PCI 
Vacca e Vecchi, Q zen. Fio
ri. Viene letto un messaggio 
del professor Tecce («chi 
ha voluto quelle nomine ha 
mostrato di non saper nep
pure svolgere con decenza il 
compito pei terso loro asse
gnato»): poi gli stessi ap
plausi salutavi» Tito Corte
se del TG2 (« la partita non 
è chiusa, la lotta comincia 

adesso»); Marco CioIeDa. 
lavoratore della FIAT («le 
vicende di Torino dimostra
no che i prepotenti possono 
essere sconfitti»); Enrico-
Giardino, tecnico della RAI, 
uno degli animatori del co
mitato di agitazione sorto 
spontaneamente a viale Maz
zini («dicono che non rap
presentiamo nessuno ma 1 
fatti provano esattamente il 
contrario »). 

Il compagno Pavolini ha 
appena cominciato a rac
contare i mille imbrogli del
la «lunga notte» di viale 
Mazzini, quando sul palco 
sale Andrea Barbato, diret
tore del TG3: suo malgrado 
è diventato un po' il sim
bolo della dignità, dello spi
rito di indipendenza, di chi 
vuol lavorare senza fare il 
portaborse, opposto au'ar-
roganza di chi, per rappre-
segha, ne ha deciso la de
stituzione. La gente sa tutto 
questo e lo saluta con un 
lungo e caldo applauso. .. 

« Non «•gradano che la sto
ria finisce qui — dice il com
pagno Pavolini — con -la vo
tazione truffaldina di vener
dì. Noi percorreremo- tutte 
le vie, anche quelle legali, 
pur di canceOare questa ver
gogna-. 8 contratto m la

voro dei dipendenti RAI non 
si chiude perchè Vazienda 
dice di estere in difficoltà: 
ma allora j soldi in più.chie-
sti agli utenti con U canone 
servono aoto. a. pooare le 
poltrone inventate per tro
vare un posto ai dirigenti 

' che rischiavano di essere ta
gliati fuori - dalla sparti
zione?». 
; Tocca al compenso Minuc-
-cl concludere la manifesta
zione. Arriva all'ultimo mo
mento perchè è in corso la' 
Direzione del PCI: «Dob
biamo rimarginare la feri
ta che i clan legati alle se
greterie della DC e del PSI 
hanno tnferto atta RAI con 
il loro sopruso— non pos
siamo consentire che passi
no metodi del genere perchè 
essi sono un veleno distrut
tivo per noterà democra
zia^ a momento è difficile, 
Vazienda sta attraversando 
un momento pieno di rischi, 
le .sue forze migliori sono 
umBsute.- ma proprio in 
questi giorni e proprio neUa 
azienda è nato un movimen
to che de prova di inteOt-
gemma, di maturità, di con-
supevolezzu-. vuol dire che 
la battaglia si può vincere,. 
che la lottizzazione si può 
ettiipsit... si sono mostrati 
cosi arroganti e prepotenti 
perchè zanno di essere de-
boti: ******* « «ostiamo 
sconfiggere ». 

N n ^ A T O T O : n 
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Dovranno superarlo tutte le auto immatricolate tra il '64 e il '6? 

Scatta alla Motorizzazione 
Pesame-verità per le veterane 

Per ora in officina solo quello la cui targa termina con il nu
mero 1 — Attenzione a freni, luci, gomme e marmino 

- Tempi duri per le vetera-
' ne. L'esame non sarà seve

rissimo, ma sarà pur sempre 
un esame. C'è già chi ha 
pensato ad una prima risi
stemata, a controllare l'olio, 
le gomme, le luci. Basterà? 
Da domani In via Nola, al 
numero i . cominciano le vi
site. In base ad una óaspe-
sudone del ministero dei Tra
sporti tutte le auto l a t a » 
tricoUte t n O W e D l 
dovranno presentarsi per la 
« Ispezione ». Naturalmente 
non tutte insieme. Per que
sto primo mese, fino alla 
fine di ottobre doè. I con
trollo riguarderà solo le mac
chine la cui targa termina 
con il numero 1. Poi si vedrà 
di scaglionare bene le altre. 

I termini massimi co
munque per poter circolare 
senza il visto sono n 31 
mano deliti per le targhe 
la cui ultima cifra è l e i 
o 3; il 30 giugno deOo stesso 
anno per quelle che fini
scono con.U 4. f e •; fl 3o 

m«e^vv^^s^pejve^Uj ^a^ a^^^sjavSjszj^sT ^a^«^a«« esta^ zjp^pa} 

le targhe che terminano con 
I numeri 7, S e » e, infine, 
U 31 ottobre 'SI per gii 
«zero». 

La visita non è gratuita. 
Costa Z500 ure. Per pagare 
una piccola compUcaaione: 
va versato un contocorrente 
aifUfftete pestale, n boUet-
tknà verrà distribuito gratui
tamente. Visto che le mae-
crdne patrààno accedere al
l'officina solo tra le t £ l e 
le 1L30 ci vorrà forse più 
di una' mattinata per com
pletare tutta l'operazione, 
dal pagamento del conto-
corrente al controllo del-
rauto. 
_ La yjzrta in ogni caso non 
dovrebbe durare più di una 
decina di minuti. Al termi
ne sul libretto di circola
zione verrà apposto fi Umbro 
«regolare». E per ehi re
golare noh_è? Niente pteoe-
ciipaitone. Entro lS-3f giorni 
Patto può essere riportata 
ai tetsdet e agH ingegneri 
defla iBotorbaounone con le 
«pecche» tteteraate. Tutte 
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le auto che. Immatricolate 
tra il *M e il W. non avran
no passato la visita e otte
nuto il-«placet» dovranno 
ritenersi fuori-legge. Oltre la 
sanzione amministrativa per 
i proprietari c'è, naturalmen
te, l'immediato ritiro deHa 
carta di circolazione. 

Qualche conalgUo per evi
tare spiacevoH tnconvenien-
U. Innanzitutto, visto che 
ogni giorno passeranno al 
ragno detta motorizzazione 
solo 193 auto, Inutile preci-
pttarst tutti fin da domani, 
ma altrettanto peiicoioso è 
pi esentarsi aBa- scadenza 
quando presumibOmente le 
fBe saranno più lunghe o 
w nervose ». 

Per l'auto la stessa motav 
rizzaste™ constgtia di guar
dare attentamente prima di 
recarsi atta revisione lo 
•terzo, le •ospenstonL l pneu-
r ^ ^ i ***** »w«to«OT», 
lJ?*,dL* c? r t c o> irarl e la 
àhre rad, l oatartfrancemi. 
n clacacR. S teTgtcrlskno e. 
• t *% rimpianto a gas. 
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